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CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE EUGANEO 
ASSEMBLEA 

 
DELIBERAZIONE N°16/2024 

 
OGGETTO: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

L’anno 2024 (duemilaventiquattro), addì 20 (venti) del mese di Giugno, alle ore 18:00, 

presso la Sede a Este, in Via Augustea n.25 su convocazione datata 13/6/2024 prot.n.7.204 

disposta dal Presidente ai sensi dell’art.12 dello Statuto Consorziale, si è riunita l’Assemblea 

del Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, come in appresso: 

 

N COMPONENTI P. Assenti N COMPONENTI P. Assenti 

1 Barbetta Michele X  11 Gemmo Carlo  X  

2 Bertin Fabrizio X  12 Marcon Renzo X  

3 Bertin Lorenzo X  13 Menesello Marco X  

4 Bertin Mauro  G 14 Mori Bruno X  

5 Bertipaglia Davide X  15 Negretto Michele X  

6 Boscarolo Diego X  16 Rango Matteo X  

7 Calaon Marco  G 17 Rossetti Enrico X  

8 Capuzzo Stefano X  18 Zambon Marco X  

9 Ferro Roberto  G 19 Zanato Michele X  

10 Finesso Onorio  G 20 Zovi Paolo X  

 

N. COMPONENTI P Assenti 

21 Presidente Consulta – Sindaco Urbana Danielli Michele X  

22 Sindaco di Candiana Manfrin Luca  X  

23 Sindaco    

24 Sindaco    

25 Rappresentante Regionale – C.d.A. Zambolin Francesco  X 

26 Rappresentante Regionale – Assemblea Salvan Antonio X  

27 Rappresentante Provincia di Padova Daniela Bordin X  

28 Rappresentante Provincia di Venezia Christofer De Zotti  X 

29 Rappresentante Provincia di Verona Andrea Girardi  X 

30 Rappresentante Provincia di Vicenza Veronese Mattia  X 

    

Revisore Unico dei Conti Mocellin Daniele  X 

 
Assistono alla seduta il Dirigente Tecnico, ing. Luca Michielon ed il Direttore Generale, 

dr. Stefano Vettorello, il quale svolge le funzioni di Segretario. 

Assume la Presidenza dell’Assemblea il Presidente, Michele Zanato, il quale, dopo aver 

constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 
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OGGETTO N°07: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

L’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE EUGANEO 
 
UDITO il Presidente, il quale fa presente che Martedì sera a Conselve avrà luogo un incontro 
pubblico organizzato assieme alla Protezione Civile di Este e Conselve; 
 
INTERVENGONO: 
Barbetta: per sapere se negli avvisi di pagamento di imminente uscita è già stato 

considerato il recupero delle spese energetiche per i bacini dotati di impianti irrigui in 
pressione; 

Zanato, Presidente: confermo che per questi bacini è già stato previsto il recupero di queste 
spese; 

Negretto: per segnalare che l’Enel ha recentemente comunicato l’avvio di alcuni lavori di 
manutenzione previsto per la prossima metà di settembre e conseguentemente anche il 
fermo dell’attività di distribuzione di acqua irrigua da parte del LEB. Per questo motivo, 
l’Amministrazione del LEB si è attivata ai più alti livelli politici per cercare di evitare questa 
pericolosa e dannosa situazione; 

Mori: Vorrei portare l’attenzione dell’Assemblea sugli eventi calamitosi che si sono verificati 
dal 15 maggio in poi: l’Amministrazione ha organizzato prima un incontro con i sindaci 
che sono risultati particolarmente coinvolti dall’evento e poi un ulteriore incontro con le 
Organizzazioni Sindacali e solamente da ultimo la presente riunione dell’Assemblea. 
Come gruppo di minoranza avevamo invece chiesto di convocare d’urgenza una seduta 
dell’Assemblea per dar modo all’organo più importante e rappresentativo del Consorzio 
di esprimersi su questo importante evento. Noto però che anche in questa occasione 
nulla viene detto, quando invece si dovrebbero prendere in considerazione i notevoli costi 
sostenuti dai singoli consorziati, si dovrebbe certamente dare atto della prontezza di 
intervento della struttura consorziale, ma anche rimarcare il fatto che la parte politica è 
stata molto meno reattiva. Ritengo che dopo questa disastrosa situazione si debba 
procedere con la riduzione del contributo consortile e, a questo proposito, trovo molto 
spiacevole la risposta fornita dal Presidente in occasione dei predetti incontri. Ricordo 
che in un caso analogo è stata applicata una riduzione del contributo consorziale del 
50%. Capisco che i numeri devono quadrare, ma è innegabile che i ritardi ci sono stati e 
che quindi si rende necessario aprire un fronte per approfondire questa situazione; 

Gemmo: ma se ipotizziamo che 50 aziende sono andate sott’acqua e che si decida di 
rimborsarle, non capisco per quale motivo io dovrei farmi carico di questa spesa; 

Mori: la situazione è più complicata e non può essere ridotta a questa semplice 
considerazione; 

Zanato, Presidente: ricordo i sostanziosi interventi che il Consorzio ha fatto per migliorare il 
telecontrollo, ma evidenzio anche tutta la difficoltà di portare a casa il finanziamento 
necessario per avviare i lavori di realizzazione dello sbarramento antintrusione salina sul 
Brenta, fermati a lungo da ricorsi giudiziari. Analogamente ricordo la levata di scudi che 
c’è stata contro il progetto di derivazione del Fratta in Adige, che prevedeva di scaricare 
il Fratta in Adige esclusivamente nei momenti di piena. Segnalo anche che con 
precipitazioni di 200 millimetri risulta impossibile garantire un reale grado di sicurezza 
idraulica e che comunque la Regione ha finanziato i due progetti esecutivi di 
interconnessione in Adige, che avrebbero limitato di molto i disagi e i danni dell’ultimo 
evento di piena. Ora pensare di ridurre la quota contributiva ai consorziati che sono stati 
direttamente interessati può sembrare una idea interessante, ma dobbiamo anche 
considerare che noi abbiamo il dovere di garantire il funzionamento del Consorzio e che 
comunque la riduzione applicabile risulterebbe di importo molto modesto rispetto al 
danno subito; 
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Mori: non sono soddisfatto di questa risposta, tanto più che mi sembra impossibile che non 
si possa far nulla considerando che applicando il più volte citato protocollo per la gestione 
delle piene del Fratta-Gorzone queste zone sono andate sott’acqua anche per dar modo 
di svuotare i bacini di laminazione del vicentino; 

Salvan: il protocollo per la gestione delle piene del Fratta-Gorzone è comunque una 
conquista perché permette a tutti i soggetti interessati di applicare univocamente regole 
chiare. Ritengo poi che, rispetto alla situazione passata, le condizioni siano ben cambiate 
e che quindi anche la presenza dei PFAS sia molto diversa rispetto al passato. A questo 
punto penso che ci siano quindi le condizioni per andare a riproporre un aggiornamento 
della predetta idea progettuale, senza mollare l’osso e facendo capire che queste zone 
non possono essere il bacino di laminazione di nessuno. In tutti i casi è fondamentale 
che la gente sappia che la soluzione c’è; 

Mori: sono d’accordo con Salvan; 
Barbetta: dopo i numerosi allagamenti degli anni scorsi era stata proposta una modifica del 

piano di classifica per ridurre il contributo del 50%: credo sia un tema da riprendere in 
mano, ben sapendo che il Consorzio non può farsi carico dei danni, ma che con tutta 
probabilità sarà sempre peggio. A questo punto è evidente che dobbiamo fare tutto il 
possibile per contrastare le criticità, anche prevedendo la pulizia ed il risezionamento del 
Fratta, anche con le tecniche di fitorimedio proposte ancora qualche anno fa. Risulta 
anche evidente che è sempre più necessario intervenire a difesa delle abitazioni; 

Boscarolo: per chiedere chiarimenti sul mancato avvio dei lavori di sfalcio degli scoli 
consorziali a Bagnoli e ad Agna; 

Michielon, Dirigente Tecnico: si tratta di una tematica che deve essere verificata anche alla 
luce del fatto che sono in fase di autorizzazione alcuni contratti di subappalto: 

 
Tutto ciò premesso, 
 

PRENDE ATTO 
 
di quanto sopra. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
Facciate: n.3         All.:n.// 
 

IL SEGRETARIO 
Stefano Vettorello 

IL PRESIDENTE 
Michele Zanato 

Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e 

s.m.i.) 

Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e 

s.m.i.) 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Consorziale a norma dell’art. 26 dello 

Statuto Consorziale e all’Albo Consorziale on-line all’indirizzo www.adigeuganeo.it ai sensi 

dell’art.32 della L.n.69/2009: 

Per tre giorni consecutivi, esclusi i festivi e i non lavorativi, a partire dal giorno 

28/6/2024; 

Trattandosi di atto dichiarato urgente, il giorno _______ 

 

Il Segretario 

Vettorello Dr.Stefano 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Certifico che la presente deliberazione, a norma dello Statuto ed ai sensi della 

L.R.n.53/1993, è stata pubblicata all’Albo consortile e all’Albo informatico dell’ Ente e che: 

E’ esecutiva dall’adozione (art.7, comma 9 della L.R.n.53/1993); 

E’ stata inviata per il controllo alla G.R.V. in data ___________; 

Nei suoi confronti non sono intervenuti, nei termini di cui ai commi 4 e 7 dell’art.7 della 

L.R.n.53/1993, provvedimenti di annullamento, né richiesti chiarimenti o elementi 

integrativi di giudizio, per cui è divenuta esecutiva per decorso dei termini in data 

__________; 

E’ divenuta esecutiva il ___________ per presa d’ atto/approvazione espressa dalla G.R.V. 

con nota prot. __________; 

Sottoposta in data _________ all’approvazione della G.R.V. e forniti, in data _________, i 

chiarimenti e gli elementi integrativi richiesti con nota della G.R.V. del _______ prot. 

_______, non sono intervenuti provvedimenti di annullamento per cui è divenuta 

esecutiva in data _______; 

Il Segretario 

Vettorello Dr.Stefano 

  

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per copia conforme all’originale 

 

 

IL SEGRETARIO 

Stefano Vettorello 

Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 

http://www.adigeuganeo.it/
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